
«Non dobbiamo commettere
l'errore di credere di aver già
vinto: c'è da rimboccarsi le ma-
niche e lavorare per riconfer-
marci alla guida del Comune».
Alla presentazione della lista de
“Il Popolo di Gorizia”, Ettore Ro-
moli ha suonato la carica, invi-
tando i candidati e gli attivisti
dei partiti che compongono la
coalizione di centrodestra a non
abbassare la guardia: «Ricevo
continui attestati di stima da
parte di tanta gente comune,
che mi ferma per strada per con-
gratularsi per quanto fatto in
questi anni. Ma, al di là dei com-
plimenti – ha riflettuto il sinda-
co – quante di queste persone
andranno realmente a votare?
Per questo sono convinto della
necessità di attivarsi per convin-
cere quanta più gente possibile
a non astenersi dal voto», ha
proseguito Romoli.

Anche per superare il rischio
astensionismo la lista del Pdl
griffata Gorizia cala gran parte
dei propri assi, a cominciare da-
gli assessori comunali uscenti
Fabio Gentile, Francesco Del
Sordi, Antonio Devetag, Guido
Pettarin e Silvana Romano. Ad
eccezione di Lorenzo Lusina e
del coordinatore provinciale
Giulio Tavella, compaiono in li-
sta anche tutti i nomi dei consi-
glieri comunali Pdl uscenti. «Le
vicende che hanno portato al
cambio del nome non mutano
la realtà dei fatti: gli aspiranti
consiglieri comunali inseriti in
lista sono tutti iscritti al Pdl», ha
sottolineato Del Sordi in veste
di coordinatore comunale reg-
gente del partito berlusconiano.

La lista è composta da Paolo
Accetta, Arturo Avllaj, Cristina
Barletta, Lucio Bernot, Giovan-
ni Bressan, Paolo Buiat, Giusep-
pe Ciotta, Renato Coronica, Ro-
salina Culot, Marino De Grassi,
Francesco Del Sordi, Piero Desi-
nano, Antonio Devetag, Renata
Donati Fedele, Fabio Ficarra,
Fabio Gentile, Giulio Giffoni, Il-
va Greatti, Franco Hassek, Gian-
carlo Karlovini, Antonio Latino,
Simone Lutman, Giorgio Ma-
gnarin, Pietro Maltese, Rita De
Luca Mavilia, Mariagrazia Molli-
ca Previti, Antonio Montanari,
Paolo Montena, Giorgio Noselli,
Dario Obizzi, Guido Germano
Pettarin, Francesco Piscopo, Mi-
chele Punteri, Rinaldo Roldo,
Silvana Romano Zamparo, Ro-
berto Silli, Riccardo Stasi, Ales-
sandro Tavella, Gaetano Valenti
e Alessio Zorzenon.

Nelle prossime settimane ap-
proderanno a Gorizia anche big
del calibro di Carlo Giovanardi
(il 21 aprile), Pierferdinando Ca-
sini e Francesco Storace, men-
tre non è escluso il bis del segre-
tario nazionale del Pdl, Angeli-
no Alfano, a Gorizia già il mese

scorso. Intanto, anche la lista ci-
vica “Per Gorizia” ha presenta-
to, l'altra sera, la squadra: «E' la
novità di questa tornata eletto-
rale», ha detto Romoli parlando
ai rappresentanti del movimen-
to di Erminio Tuzzi. Questa la li-
sta completa: Gustavo Andreoli,

Gerardo Baglieri, Giorgio Ban-
delli, Stefano Bais, Arianna Bel-
lan, Alberto Bezzi, Fulvio Bres-
san, Isabella Codena, Stefano
Comelli, Rita Dagiat, Renato De-
giovanni, Vincenzo Esposito,
Luca Falzari, Marco Fonzar,
Barbara Fornasir, Attilio Fra-
tianni, Silvia Grapulin, Paolo
Lazzeri, Paolo Macuz, Tullia
Mancuso, Ines Macaro, Augu-
sto Murgia, Fabrizio Oreti, An-
gelo Palumbo, Francesco Peraz-
za, Sabrina Ponzalli, Vita Ran-
dazzo, Riccardo Springolo, Cin-
zia Soragni, Jolanda Tassi, Bru-
no Thomann, Gabriella Tomat,
Maria Eugenia Tripodi, Celesti-
no Turco, Erminio Tuzzi, Benia-
mino Ursic, Corrado Vescovo,
Maurizio Vidoz, Fabio Zanetti e
Graziella Zavadlav.
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Romoli: «Non ho già
vinto, va persuaso
chi vuole astenersi»
Il sindaco uscente ha presentato la lista “Il Popolo di Gorizia”
Nei prossimi giorni in arrivo Giovanardi, Casini e Storace

ELEZIONI » I PARTITI SCENDONO IN CAMPO

Un momento dell’incontro nella sede elettorale del “Popolo di Gorizia” presieduto da Romoli

«In occasione di queste elezio-
ni amministrative vorremmo
dare un messaggio: dai Comu-
ni e dalle classi dirigenti degli
enti locali può arrivare la forza
decisiva per lo sviluppo. Ma è
necessario rivedere il patto di
stabilità, che blocca anche
quei piccoli investimenti che
possono generare occasioni
occupazionali». Stefano Fassi-
na, responsabile nazionale del
Pd per l'economia ed il lavoro,
ha incontrato ieri i rappresen-
tanti delle forze che sostengo-
no la candidatura a sindaco di
Giuseppe Cingolani, portaco-
lori del centrosinistra gorizia-
no che si presenta unito all'ap-
puntamento elettorale di mag-
gio. Parlando della riforma del
lavoro presentata dal governo
Monti, Fassina ha sollecitato a
«puntare su sindaci e consigli
comunali per la ricostruzione:
occorre qualificare la classe di-
rigente del Paese e lanciare un
messaggio forte di riavvio di
un processo che, se non parte
dal territorio, non può svilup-
parsi a livello nazionale. Spe-
riamo che anche a Gorizia il 7
maggio possa portare una bel-
la sorpresa per il Pd e il centro-
sinistra», ha detto l'esponente
pd.

Da parte sua, Cingolani ha
evidenziato come per Gorizia
sia necessario un rilancio eco-
nomico e nuove prospettive di
lavoro per i giovani. «La nostra
città ha bisogno di uno sguar-
do particolare da parte della
Regione e dello Stato, che de-
vono intervenire in maniera

strutturale per porre rimedio
allo svantaggio fiscale che pa-
tiamo nei confronti della real-
tà appena oltre il confine: la fu-
ga di imprese e lavoratori è
purtroppo giustificata da un
regime di tassazione ampia-
mente sfavorevole alle azien-
de goriziane. Il confine con la
Slovenia deve però essere vi-
sto anche come una risorsa: sa-
rà doveroso attuare progetti
transfrontalieri nel settore del
turismo, cultura e commercio,
creando un sistema che possa
permettere di combattere la
concorrenza dei centri com-
merciali sloveni e di quelli pre-
senti sul territorio regionale.
Dobbiamo dare – ha affermato
ancora - un nuovo ruolo al
Consorzio industriale, realiz-
zare lo sportello unico per le
imprese, semplificare le proce-
dure burocratiche per lo svi-
luppo di nuova imprenditoria-
lità e mettere in rete impresa e
ricerca, in modo che si creino
nuovi posti di lavoro».

L’incontro con Fassina è sta-
to introdotto dal segretario
provinciale del Pd, Omar Gre-
co, che ha ricordato il grande
merito del Pd, di Stefano Fassi-
na e del segretario nazionale,
Pierluigi Bersani, «nell’evolu-
zione positiva e forte della ri-
forma del mercato del lavoro».
Dopo l'appuntamento gorizia-
no, al quale hanno partecipato
i rappresentanti di gran parte
delle liste che sostengono Cin-
golani, Fassina si è recato a
Monfalcone per incontrare gli
operai di Fincantieri.  (ch.se.)  

RISPONDE IL PD

Fassina: via il patto di stabilità
per i Comuni virtuosi

Da sinistra, Giuseppe Cingolani, Stefano Fassina e Omar Greco

Gli amministratori rinuncino
preventivamente alle indenni-
tà di fine mandato. Il candidato
consigliere comunale, Pietro Pi-
pi, che si è autosospeso dall’in-
carico di segretario dell’associa-
zione radicale goriziana
“Trasparenza è partecipazio-
ne” per presentarsi alle ammi-
nistrative a sostegno di Fabrizio
Manganelli, ha lanciato, ieri
mattina, la campagna “Sono
sempre stato contrario” per
sopprimere il “Tfr” riservato
agli amministratori. «Uno dei
più scandalosi privilegi che la
piattaforma partitocratica della
Regione si è voluta concedere»,
tuona Pipi. L’iniziativa nasce,
l’estate scorsa, da una lettera

scritta dall’esponente radicale
al presidente della Provincia di
Gorizia, Enrico Gherghetta. Nel-
la missiva, Pipi chiedeva a Gher-
ghetta se avesse ricevuto tale in-
dennità. A fine settembre il pre-
sidente ha risposto che nel giu-
gno 2011 gli sono stati accredi-
tati 21.016,35 euro come inden-
nità di fine rapporto per il man-
dato 2006-2011. «Si tratta – scri-
ve Gherghetta nella sua lettera -
di una somma considerevole
che non ha nessuna ragione di
esistere, ma che mi viene accre-
ditata automaticamente in vir-
tù di una legge regionale che mi
ha sempre visto contrario». Da
qui la decisione di una petizio-
ne per chiedere la restituzione

dell'indennità, da destinare a
misure di sostegno in favore
delle categorie deboli e svantag-
giate. Pipi chiede anche la con-
vocazione del consiglio provin-
ciale: «Non so se Gherghetta,
all'epoca in consiglio regionale,
abbia votato a favore o contro
la legge che ha sdoganato que-
sta indegna misura – premette
Pipi -. Ma voglio aiutarlo: dimo-
stri di credere realmente che
questa legge costituisce un'in-
giustizia e restituisca quei sol-
di». La petizione è stata deposi-
tata lo scorso 3 aprile all'Ufficio
protocollo della Provincia:
Gherghetta ha ora trenta giorni
di tempo per formulare e inol-
trare le proprie riflessioni.

LISTA MANGANELLI

Pipi: “no” alle indennità di fine mandato
Regione, liste concorrenti, siste-
ma dell'informazione. Renato
Fiorelli ne ha veramente per tut-
ti. Dopo essersi visto sbarrare la
strada dalla commissione elet-
torale circondariale (troppo po-
che le appena 38 firme raccolte
a sostegno della sua candidatu-
ra a sindaco), il presidente della
Federazione dei Verdi isontini
fa sentire la propria voce, delu-
so ma non abbattuto dalla sfor-
tunata marcia d'avvicinamento
alle Comunali goriziane. Anzi-
tutto, sul tavolo resta l'ipotesi di
un ricorso al Tar: «Abbiamo tre
giorni di tempo, domani (oggi,
ndr) il nostro legale valuterà se
presentare il ricorso oppure no
– spiega Fiorelli -. A monte c'è

l'errore della Regione, che
avrebbe potuto senza problemi
mantenere la data del 6 aprile
come termine ultimo per la con-
segna della documentazione
all'ufficio elettorale». Secondo
Fiorelli, «il metodo di raccolta
delle firme è stato quantomeno
discutibile e l'informazione
non ha fatto nulla per metterlo
in evidenza. Ho visto liste e mo-
vimenti raccogliere firme in luo-
ghi non pubblici, oppure sguin-
zagliare gli autenticatori in ogni
angolo della città. E in molti ca-
si è mancato il ritegno democra-
tico: ci sono liste che hanno rac-
colto 3-400 firme, togliendo in
maniera ragionata ossigeno ai
movimenti concorrenti». Un'

azione di disturbo che, secondo
il portacolori dei Verdi, è stata
portata avanti scientemente
dai due principali schieramenti
anche attraverso «la creazione
di vere e proprie liste civetta,
che non rappresentano alcuna
identità politica: ne esistono al-
meno un paio per parte, create
con il solo obiettivo di togliere
spazio ad altri contendenti».
Nonostante lo stop imposto dal-
la commissione elettorale, l'atti-
vità di Fiorelli e amici non si ar-
resta: «Organizzeremo una se-
rie di appuntamenti para-elet-
torali, non ci escluderanno così
facilmente dal dibattito politico
goriziano», annuncia il leader
ambientalista.  (chr.s.)

il candidato escluso

Fiorelli attacca i partiti e pensa al Tar

In una fase critica del mercato del
lavoro, come quella che stiamo
attraversando, l’agenzia “Ad
formandum” propone un modo
alternativo per riqualificarsi. Dal
prossimo mese, infatti, partirà un
corso post laurea riservato a
persone maggiorenni
disoccupate, in cassa

integrazione o in mobilità con
residenza o domicilio in Friuli
Venezia Giulia. Il corso è gratuito
e si svolgerà in orario serale. Sono
ancora possibili le iscrizioni alla
segreteria dell’Ad formandum, a
Gorizia, in corso Verdi 51 (tel.
0481.81826,go@adformandum.o
rg).

Corso post laurea per disoccupati

■ IL SOLE
Sorge alle 6.39 e tramonta alle 19.42
■ LA LUNA
Sorge alle 19.45 e tramonta alle 5.59
■ IL SANTO
San Guglielmo

■ IL PROVERBIO
Vinars sant, tant vin e tant sanc.

Venerdì santo, tanto vino e tanto san-
gue.
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■ LA NOSTRA MAIL gorizia@messaggeroveneto.it


